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    Il presente romanzo è opera di pura fantasia. Ogni riferimento a nomi di persona, luoghi, avvenimenti, fatti storici, siano essi realmente esistiti o esistenti, è da considerarsi puramente casuale e involontario
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    Tranquillamente adagiato su un campo di forze, in uno dei tanti momenti di solitudine, Olis Dalidof meditava sul suo progetto, e su quanto fosse stato decisivo il suo mandato di sindaco su Mondo Paradiso. Il pianeta era del tutto automatizzato, completamente autosufficiente, tanto che in nessuna occasione la sua figura era stata necessaria. Quando gli avevano proposto un turno di sindacato aveva accettato ben volentieri, impiegando tutto quel tempo libero alle sue ricerche.

  




  

    Chiuso nel suo ufficio, con la mente collegata al sistema del pianeta, aprì un varco immaginario verso lo spazio esterno, visualizzando le connessioni della rete globale affiorare come strade luminose tra i pianeti. Lavorava da tempo a un software retnet per il controllo totale della rete. Dopo due anni trascorsi su Mondo Paradiso, finalmente era riuscito là dove altri avevano fallito; il progetto a cui lavorava da anni era a una svolta decisiva.

  




  

    Al momento i governi erano costretti a spendere molte risorse per combattere il dilagare di una nuova forma di disubbidienza. Un movimento sovversivo che, approfittando della rete galattica, tentava di destabilizzare la pace che da secoli regnava tra i mondi. Grazie al suo lavoro tutto sarebbe stato più semplice. Gli restavano solo pochi mesi, giusto il tempo per migliorare la diffusione iniziale del retnet, poi avrebbe abbandonato quel pianeta senza futuro e testato nell’intera galassia.

  




  

    Rimuginando sui movimenti sovversivi, Olis Dalidof si chiedeva come mai non si ritirassero su Mondo Paradiso. Invece di nascondersi e vivere nella perenne paura di essere presi e processati come ribelli, perché non si rifugiavano su questo mondo? Qui tutto è possibile, nessuno avrebbe giudicato le loro azioni.

  




  

    Comunque non erano affari suoi; era un ingegnere programmatico, il suo campo erano i softnet e tutto ciò che riguarda la rete galattica, compresi i retnet. Della pazzia che imperversava in rete non gli interessava granché.

  




  

    Abbandonò quei pensieri e chiuse la finestra virtuale, poi si immerse nella rete globale di Mondo Paradiso accedendo ai dati del suo progetto, ripassando tutto per l’ennesima volta e cercando una soluzione per rendere più veloce la diffusione iniziale della sua creazione. Si rilassò ancora di più nel campo di forza, che col tempo era divenuto il posto dove le sue idee acquistavano concretezza. Chiuse gli occhi, ubriacandosi di informazioni virtuali.

  




  

    Sobbalzò quando udì due rintocchi alla porta.

  




  

    Per un attimo credette di trovarsi sul suo mondo, lontano anni luce, dove la sua mente ogni tanto rifuggiva. Con un pizzico di curiosità disse: «Avanti».

  




  

    Entrò una giovane donna, con timore, aveva una corporatura snella fasciata in una tuta lucida, che ricopriva tutto il corpo fino al collo, mostrava l’agilità che solo un giovane poteva avere. Con sua grande meraviglia capì di avere davanti un originale.

  




  

    La ragazza rimase ferma sulla soglia.

  




  

    «Vieni avanti» le disse. «Come ti chiami?»

  




  

    «Namie Tutsomi, sindaco.»

  




  

    Lei avanzò di qualche passo, tuttavia rimase ferma a qualche metro da lui, lontano dal campo energetico. Stringeva forte le mani, tenute rigide lungo il corpo.

  




  

    «Cosa posso fare per te?» Proprio non riusciva a immaginare il motivo che avesse spinto un originale a uscire dal suo loculo.

  




  

    «Io… vorrei andare via… da qui, da questo mondo.»

  




  

    La voce tremolante testimoniava la sua agitazione. Certo la richiesta era strana. A Olis non era mai capitato, in quei due anni, che uno Stolto volesse abbandonare quel mondo di piacere, anzi, a quanto gli risultava nessuno l’aveva mai fatto.

  




  

    «Come mai questa decisione? Hai avuto dei problemi con qualche stanza dei piaceri? Ci sono persone che ti infastidiscono?» Olis non riusciva a immaginare niente. Per tutto il tempo era rimasto sempre sdraiato, ma la richiesta della ragazza era inusuale e cambiò posizione, mettendosi seduto. Il campo di forza assecondò il suo desiderio modificando le linee invisibili che lo reggevano.

  




  

    Namie Tutsomi sembrò rilassarsi un poco, accorgendosi solo allora che il dirigente di Mondo Paradiso alla fine non era altro che un essere umano come tutti loro, l’unica differenza era lo stato di Sapiente a cui apparteneva. Lei faceva parte della feccia umana e la ragazza se n’era resa conto con ritardo.

  




  

    «Nessun problema, sindaco. Semplicemente, non mi va più di stare qua.» Per la prima volta alzò la testa e fissò gli intensi occhi chiari dell’uomo che la scrutava con interesse. «Per caso… ho scoperto la storia antica e… mi piace.» Il suo tono acquistò decisione. «Sono alcuni mesi ormai che mi interesso del passato della razza umana e vorrei approfondire gli studi.»

  




  

    Sbalorditivo!, pensò Olis. O avevano sbagliato a mandarla lì, oppure era accaduta una inaspettata trasformazione nel cervello della giovane, una modificazione intellettiva che aveva acceso un interesse per una scienza. Un fatto del genere poteva addirittura innescare uno studio approfondito, si disse. Era impensabile che uno di loro preferisse abbandonare un mondo virtuale di piacere, per avventurarsi negli studi.

  




  

    «Ci sono tante cose ancora da scoprire sul nostro passato, sono sicuro che i tuoi studi contribuiranno a fare più chiarezza in questa materia.» Anche quando insegnava, anni prima, gli piaceva infondere sicurezza nell’animo dei suoi alunni, e disse quelle parole più per abitudine che per altro.

  




  

    La ragazza annuì sorridente.

  




  

    «Invierò la tua richiesta oggi stesso al Consiglio Direttivo sulla Terra, non dovrebbero esserci problemi» continuò lui.

  




  

    «Grazie sindaco, sei stato molto gentile.»

  




  

    «Appena avrò la risposta ti farò sapere. La tua richiesta, dovrai convenire, è alquanto… come dire, strana. È possibile che dovranno riunirsi per decidere, ma non ti devi preoccupare di nulla: se sei destinata a diventare un Sapiente, nessuno ti potrà ostacolare in questo desiderio.»
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